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Is 43,18-19.21-22.24b-25 
TESTO ITALIANO 

 

[Così dice il Signore:] 18«Non ricordate più le 
cose passate, non pensate più alle cose antiche! 
19Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora 
germoglia, non ve ne accorgete? Aprirò anche 
nel deserto una strada, immetterò fiumi nella 
steppa. [20Mi glorificheranno le bestie selvatiche, 
sciacalli e struzzi, perché avrò fornito acqua al 
deserto, fiumi alla steppa, per dissetare il mio 
popolo, il mio eletto.] 21Il popolo che io ho 
plasmato per me celebrerà le mie lodi. 22Invece 
tu non mi hai invocato, o Giacobbe; anzi ti sei 
stancato di me, o Israele. [23Non mi hai portato 
neppure un agnello per l’olocausto, non mi hai 
onorato con i tuoi sacrifici. Io non ti ho molestato 
con richieste di offerte, né ti ho stancato 
esigendo incenso. 24Non hai acquistato con 
denaro la cannella per me né mi hai saziato con 
il grasso dei tuoi sacrifici. Ma] tu mi hai dato 
molestia con i peccati, mi hai stancato con le tue 
iniquità. 25Io, io cancello i tuoi misfatti per amore 
di me stesso, e non ricordo più i tuoi peccati. 

TESTO EBRAICO 

אשֹׁנ�וֹת וְקַדְמֹנִיּ�וֹת 18 וּ רִ� ל�תִּזְכְּר�  אַ�
י עֹשֶׂ$ה חֲדָשָׁה  19 תְבֹּנָ�נוּ�אַל�תִּ   עַתָּ*ה  הִנְנִ(

רֶךְ  וּהָ אַ*ף אָשִׂ$ים בַּמִּדְבָּר  דֶּ, דָע� וֹא תֵ� ח הֲל� תִצְמָ,
�וֹת וֹן נְהָר� ישִׁמ� *ת20[ בִּ�   תְּכַבְּדֵ נִי  חַיַּ

ר  תִּי בַמִּדְב7ָּ י�נָתַ( �ה כִּ� ה תַּנִּ�ים וּבְנ*וֹת יַ�עֲנָ הַשָּׂדֶ,
יִם נְהָרוֹת   י�מַ; י בְחִירִ� וֹת עַמִּ> ן לְהַשְׁק� ישִׁימֹ,  ] בִּ�

21�רוּ י יְסַפֵּ� י תְּהִלָּתִ�   עַם�זוּ  יָצַ*רְתִּי לִ,
י 22 י�יָגַ>עְתָּ בִּ� ב כִּ� אתָ יַ�עֲקֹ� י קָרָ�  וְלאֹ�אֹתִ>

�ל יך23ָ[ יִשְׂרָאֵ� א�הֵבֵ$יאתָ לִּי  שֵׂ*ה עֹלֹתֶ, �ֹ   ל
א הֶ  $ֹ א כִבַּדְתָּ�נִי ל *ֹ יךָ ל ה וּזְבָחֶ� עֱבַדְתִּ יךָ  בְּמִנְחָ,

�יךָ בִּלְבוֹנָ�ה א הוֹגַעְתִּ� <ֹ יתָ לִּ$י24 וְל   לאֹ�קָנִ(
א הִרְוִיתָ�נִי *ֹ יךָ ל לֶב זְבָחֶ� ה וְחֵ> ךְ ]בַכֶּ סֶף  קָנֶ,  אַ;

 �יךָ נִי בַּעֲוֹנֹתֶ� יךָ הוֹגַעְתַּ�  הֶעֱבַדְתַּ נִי  בְּחַטּאֹותֶ,
ה פְשָׁעֶ� 25 וּא מֹחֶ> Iי ה י אָנֹכִ> �י  אָנֹכִ( יךָ לְמַעֲנִ

�ר א אֶזְכֹּ� <ֹ יךָ ל  וְחַטּאֹתֶ�

TESTO LATINO 

 

43:18 Ne memineritis priorum et antiqua ne 
intueamini  43:19 ecce ego facio nova et nunc 
orientur utique cognoscetis ea ponam in 
deserto viam et in invio flumina   
[43:20 glorificabit me bestia agri dracones et 
strutiones quia dedi in deserto aquas flumina 
in invio ut darem potum populo meo electo 
meo]   
43:21 populum istum formavi mihi laudem 
meam narrabit  43:22 non me invocasti Iacob 
nec laborasti in me Israhel   
[43:23 non obtulisti mihi arietem holocausti tui 
et victimis tuis non glorificasti me non te 
servire feci in oblatione nec laborem tibi 
praebui in ture  43:24 non emisti mihi argento 
calamum et adipe victimarum tuarum non 
inebriasti me] verumtamen servire me fecisti 
in peccatis tuis praebuisti mihi laborem in 
iniquitatibus tuis  43:25 ego sum ego sum ipse 
qui deleo iniquitates tuas propter me et 
peccatorum tuorum non recordabor. 

TESTO GRECO 
 

43.18 M¾ mnhmoneÚete t¦ prîta kaˆ t¦ 
¢rca‹a m¾ sullog…zesqe 43.19 „doÝ poiî 
kain¦ § nàn ¢natele‹ kaˆ gnèsesqe aÙt£ 
kaˆ poi»sw ™n tÍ ™r»mJ ÐdÕn kaˆ ™n tÍ 
¢nÚdrJ potamoÚj  
[43.20 eÙlog»sei me t¦ qhr…a toà ¢groà 
seirÁnej kaˆ qugatšrej strouqîn Óti œdwka 
™n tÍ ™r»mJ Ûdwr kaˆ potamoÝj ™n tÍ 
¢nÚdrJ pot…sai tÕ gšnoj mou tÕ ™klektÒn] 
43.21 laÒn mou Ön periepoihs£mhn t¦j 
¢ret£j mou dihge‹sqai 43.22 oÙ nàn 
™k£les£ se Iakwb oÙd� kopi©sa… se 
™po…hsa Israhl [43.23 oÙk ™moˆ prÒbata tÁj 
Ðlokarpèseèj sou oÙd� ™n ta‹j qus…aij sou 
™dÒxas£j me oÙd� œgkopon ™po…hs£ se ™n 
lib£nJ 43.24 oÙd� ™kt»sw moi ¢rgur…ou 
qum…ama oÙd� tÕ stšar tîn qusiîn sou 
™peqÚmhsa ¢ll¦] ™n ta‹j ¡mart…aij sou kaˆ 
™n ta‹j ¢dik…aij sou prošsthn sou  
43.25 ™gè e„mi ™gè e„mi Ð ™xale…fwn t¦j 
¢nom…aj sou kaˆ oÙ m¾ mnhsq»somai. 

Dal Salmo 41 (40) 
TESTO ITALIANO 

 

 

2 Beato l’uomo che ha cura del 
debole: nel giorno della sventura il 
Signore lo libera. 3 Il Signore veglierà 
su di lui, lo farà vivere beato sulla 
terra, non lo abbandonerà in preda ai 
nemici. RIT. 
 
4 Il Signore lo sosterrà sul letto del 
dolore; tu lo assisti quando giace 
ammalato. 5 Io ho detto: «Pietà di 
me, Signore, guariscimi: contro di te 
ho peccato». RIT. 
 

 

13 Per la mia integrità tu mi sostieni e 
mi fai stare alla tua presenza per 
sempre. 14 Sia benedetto il Signore, 
Dio d’Israele, da sempre e per 
sempre. Amen, amen. RIT. 

TESTO EBRAICO 
 

ה 2 עָ; Jָשְׁרֵי מַשְׂכִּ*יל אֶל�דָּ�ל בְּי>וֹם רKַא 
�מַלְּטֵ>הוּ יְהוָ�ה $הM יִשְׁמְרֵ*הו3ּ יְ�   יְהוָ
Kיחַיֵּהוּ יֶאְשֹּׁר  בָּאָ�רֶץ ] אֻשַּׁ*ר][וְ [וִ�

�יו *פֶשׁ אֹיְבָ� הוּ בְּנֶ תְּנֵ; Jִּל�ת  וְאַ�
 
 
 
 
 
 
 

�י 4 *רֶשׂ דְּוָ Kסְעָדֶנּוּ עַל�עֶ ה יִ הוָ;  יְ�
שְׁכָּ  Jִכָּל�מ�וֹ כְתָּ בְחָלְי� וֹ הָפַ>  ב;

ה 5 �נִי רְפָאָ> *ה חָנֵּ נִי�אKָמַרְתִּי יְהוָ Sא 
�ךְ אתִי לָ� י כִּי�חָטָ>  נJַפְשִׁ;

 
 
 

נִי 13 �י וַתַּצִּיבֵ� Kתֻמִּי תָּמַ*כְתָּ בִּ י בְּ  וַאֲנִ;
�ם *יךָ לְעוֹלָ� ה14M לְפָנֶ וּךְ יְהוָ( ר$ Uָּב  

הָעוֹלָם וְעַ>ד K�ֵל מ הֵ$י יִשְׂרָאֵ; Uֹם אֱל  הָעוֹלָ;
�ן ןM וְאָמֵ� מֵ> Uָא 

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 
 

40:2 Beatus qui cogitat de paupere 
in die mala salvabit eum Dominus  
40:3 Dominus custodiet eum et 
vivificabit eum et beatus erit in terra 
et non tradet eum animae inimicorum 
suorum. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

40:4 Dominus confortabit eum in 
lecto infirmitatis  totum stratum eius 
vertisti in aegrotatione sua  40:5 ego 
dixi Domine miserere mei sana 
animam meam quoniam peccavi tibi. 
 
40:13 Ego autem in simplicitate mea 
adiutus sum a te et statues me ante 
faciem tuam in perpetuum  40:14 
benedictus Dominus Deus Israhel a 
saeculo et usque in saeculum  
amen amen. 

TESTO GRECO 
 

40.2 Mak£rioj Ð sun…wn ™pˆ ptwcÕn 
kaˆ pšnhta ™n ¹mšrv ponhr´ 
·Úsetai aÙtÕn Ð kÚrioj 40.3 kÚrioj 
diaful£xai aÙtÕn kaˆ z»sai aÙtÕn 
kaˆ makar…sai aÙtÕn ™n tÍ gÍ kaˆ 
m¾ paradóh aÙtÕn e„j ce‹raj 
™cqroà aÙtoà. 
40.4 kÚrioj bohq»sai aÙtù ™pˆ 
kl…nhj ÑdÚnhj aÙtoà Ólhn t¾n 
ko…thn aÙtoà œstreyaj ™n tÍ 
¢rrwst…v aÙtoà 40.5 ™gë e�pa kÚrie 
™lšhsÒn me ‡asai t¾n yuc»n mou Óti 
¼martÒn soi. 
40.13 ™moà d� di¦ t¾n ¢kak…an 
¢ntel£bou kaˆ ™beba…ws£j me 
™nèpiÒn sou e„j tÕn a„îna 40.14 
eÙloghtÕj kÚrioj Ð qeÕj Israhl ¢pÕ 
toà a„înoj kaˆ e„j tÕn a„îna 
gšnoito gšnoito. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 
 
 

40:2 Beatus qui intellegit super 
egenum et pauperem in die mala 
liberabit eum Dominus  40:3 Dominus 
conservet eum et vivificet eum et 
beatum faciat eum in terra et non 
tradat eum in animam inimicorum eius.  
 
 
 
 
 
 
 
 

40:4 Dominus opem ferat illi super 
lectum doloris eius  universum stratum 
eius versasti in infirmitate eius  40:5 
ego dixi Domine miserere mei sana 
animam meam quoniam peccavi tibi. 
 
40:13 Me autem propter innocentiam 
suscepisti et confirmasti me in 
conspectu tuo in aeternum   
40:14 benedictus Dominus Deus 
Israhel a saeculo et in saeculum  
fiat fiat. 

2 Cor 1,18-22 
TESTO ITALIANO 

[Fratelli,] 18Dio è testimone che la nostra parola verso di voi 
non è «sì» e «no». 19Il Figlio di Dio, Gesù Cristo, che 
abbiamo annunciato tra voi, io, Silvano e Timòteo, non fu 

TESTO GRECO 

1.18 pisto\j de\ o( qeo\j o(/ti o( lo/goj h(mw=n o( pro\j u(ma=j ou)k e)/stin 
Nai\ kai\ Ou)/. 1.19 o( tou= qeou= ga\r ui(o\j  )Ihsou=j Xristo\j o( e)n u(mi=n 
di' h(mw=n khruxqei/j, di' e)mou= kai\ Silouanou= kai\ Timoqe/ou, ou)k 

TESTO LATINO 

1:18 Fidelis autem Deus quia sermo noster qui fit apud vos 
non est in illo est et non  1:19 Dei enim Filius Iesus Christus  
qui in vobis per nos praedicatus est  per me et Silvanum et 



«sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì». 20Infatti tutte le promesse 
di Dio in lui sono «sì». Per questo attraverso di lui sale a Dio 
il nostro «Amen» per la sua gloria. 21È Dio stesso che ci 
conferma, insieme a voi, in Cristo e ci ha conferito l’unzione, 
22ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito 
nei nostri cuori. 

e)ge/neto Nai\ kai\ Ou)/ a)lla\  Nai\ e)n au)t%= ge/gonen. 1.20 o(/sai ga\r 
e)paggeli/ai qeou=, e)n au)t%= to\ Nai/: dio\ kai\ di' au)tou= to\  )Amh\n t%= 
qe%= pro\j do/can di' h(mw=n. 1.21 o( de\ bebaiw=n h(ma=j su\n u(mi=n ei)j 
Xristo\n kai\ xri/saj h(ma=j qeo/j, 1.22 o( kai\ sfragisa/menoj h(ma=j 
kai\ dou\j to\n a)rrabw=na tou= pneu/matoj e)n tai=j kardi/aij h(mw=n. 

Timotheum non fuit est et non sed est in illo fuit  1:20 
quotquot enim promissiones Dei sunt in illo est  ideo et per 
ipsum amen Deo ad gloriam nostram  1:21 qui autem 
confirmat nos vobiscum in Christum et qui unxit nos Deus  
1:22 et qui signavit nos  et dedit pignus Spiritus in cordibus 
nostris. 

Mc 2,1-12 
[Gesù] 

1entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si 
seppe che era in casa 2e si radunarono tante persone che non 
vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava 
loro la Parola. 3Si recarono da lui portando un paralitico, 
sorretto da quattro persone. 4Non potendo però portarglielo 
innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto 
dove egli si trovava e, fatta un’apertura, calarono la barella su 
cui era adagiato il paralitico. 5Gesù, vedendo la loro fede, 
disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati». 6Erano 
seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: 7«Perché 
costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se 
non Dio solo?». 8E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito 
che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate 
queste cose nel vostro cuore? 9Che cosa è più facile: dire al 
paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati, 
prendi la tua barella e cammina”? 10Ora, perché sappiate che il 
Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, 
11dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi la tua barella e 
va’ a casa tua». 12Quello si alzò e subito presa la sua barella, 
sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e 
lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di 
simile!». 

2.1 Kai\ ei)selqw\n pa/lin ei)j Kafarnaou\m di' h(merw=n h)kou/sqh o(/ti e)n 
oi)/k% e)sti/n. 2.2 kai\ sunh/xqhsan polloi\ w(/ste mhke/ti xwrei=n mhde\ 
ta\ pro\j th\n qu/ran, kai\ e)la/lei au)toi=j to\n lo/gon. 2.3 kai\ e)/rxontai 
fe/rontej pro\j au)to\n paralutiko\n ai)ro/menon u(po\ tessa/rwn. 2.4 kai\ 
mh\ duna/menoi prosene/gkai au)t%= dia\ to\n o)/xlon a)peste/gasan th\n 
ste/ghn o(/pou h)=n, kai\ e)coru/cantej xalw=si to\n kra/batton o(/pou o( 
paralutiko\j kate/keito. 2.5 kai\ i)dw\n o(  )Ihsou=j th\n pi/stin au)tw=n 
le/gei t%= paralutik%=, Te/knon, a)fi/entai/ sou ai( a(marti/ai. 2.6 h)=san 
de/ tinej tw=n grammate/wn e)kei= kaqh/menoi kai\ dialogizo/menoi e)n 
tai=j kardi/aij au)tw=n, 2.7 Ti/ ou(=toj ou(/twj lalei=; blasfhmei=: ti/j 
du/natai a)fie/nai a(marti/aj ei) mh\ ei(=j o( qeo/j; 2.8 kai\ eu)qu\j e)pignou\j 
o(  )Ihsou=j t%= pneu/mati au)tou= o(/ti ou(/twj dialogi/zontai e)n e(autoi=j 
le/gei au)toi=j, Ti/ tau=ta dialogi/zesqe e)n tai=j kardi/aij u(mw=n;  
2.9 ti/ e)stin eu)kopw/teron, ei)pei=n t%= paralutik%=,  )Afi/entai/ sou ai( 
a(marti/ai, h)\ ei)pei=n,  )/Egeire kai\ a)=ron to\n kra/batto/n sou kai\ 
peripa/tei; 2.10 i(/na de\ ei)dh=te o(/ti e)cousi/an e)/xei o( ui(o\j tou= 
a)nqrw/pou a)fie/nai a(marti/aj e)pi\ th=j gh=j le/gei t%= paralutik%=,  
2.11 Soi\ le/gw, e)/geire a)=ron to\n kra/batto/n sou kai\ u(/page ei)j to\n 
oi)=ko/n sou. 2.12 kai\ h)ge/rqh kai\ eu)qu\j a)/raj to\n kra/batton e)ch=lqen 
e)/mprosqen pa/ntwn, w(/ste e)ci/stasqai pa/ntaj kai\ doca/zein to\n qeo\n 
le/gontaj o(/ti Ou(/twj ou)de/pote ei)/domen. 
 
 

2:1 Et iterum intravit Capharnaum post dies  2:2 et 
auditum est quod in domo esset et convenerunt multi ita 
ut non caperet neque ad ianuam et loquebatur eis 
verbum  2:3 et venerunt ferentes ad eum paralyticum qui 
a quattuor portabatur  2:4 et cum non possent offerre 
eum illi prae turba nudaverunt tectum ubi erat et 
patefacientes submiserunt grabattum in quo paralyticus 
iacebat  2:5 cum vidisset autem Iesus fidem illorum ait 
paralytico fili dimittuntur tibi peccata  2:6 erant autem illic 
quidam de scribis sedentes et cogitantes in cordibus 
suis  2:7 quid hic sic loquitur blasphemat quis potest 
dimittere peccata nisi solus Deus  2:8 quo statim cognito 
Iesus spiritu suo quia sic cogitarent intra se dicit illis quid 
ista cogitatis in cordibus vestris  2:9 quid est facilius 
dicere paralytico dimittuntur tibi peccata an dicere surge 
et tolle grabattum tuum et ambula  2:10 ut autem sciatis 
quia potestatem habet Filius hominis in terra dimittendi 
peccata ait paralytico  2:11 tibi dico surge tolle 
grabattum tuum et vade in domum tuam  2:12 et statim 
ille surrexit et sublato grabatto abiit coram omnibus ita ut 
admirarentur omnes et honorificarent Deum dicentes 
quia numquam sic vidimus. 
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